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STIPENDI IN CADUTA LIBERA E CCNL INADEGUATI:  
SAREBBE ORA DI DIRE BASTA! 

E’ stata annunciata l’ennesima tornata per le trattative legate al RINNOVO del CCNL TLC. Voci 
ufficiose parlano di un affannoso tentativo di chiudere nel corso della prossima settimana.  Ci 
sarebbero distanze sulla cifra da erogare e su come distribuirla nel tempo.  
 

Ci permettiamo, però, di fare delle considerazioni sugli aspetti economici, consapevoli dei 
limiti che ha mostrato la nostra O.S. sul tema del rinnovo del CCNL. 
 

La Crisi dei Salari Reali: i dati sono Inequivocabili  
Il problema dei salari italiani è un dato di fatto: fare la spesa, pagare le bollette, gli affitti, la benzina 
(parliamo di spese per sopravvivere) sono sempre più insostenibili.  
Si lavora solo per “rincorrere” le spese e basta! 
Dal 2008 ad oggi, in Italia l’andamento dei salari reali è crollato, attestandosi come uno dei peggiori 
tra i paesi industrializzati (Australia, Canada, Francia, Germania, ecc.). I salari reali sono sempre 
“più poveri”, con i decrementi più preoccupanti registrati sotto i governi Monti (2011) e, più 
recentemente, Meloni (dal 2022).  
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L'Inflazione Reale ha Distrutto il Potere d'Acquisto  
 
La nostra retribuzione lorda, in 15 anni (dal 2010 ad 
oggi), ha avuto un aumento ridicolo e insufficiente:  
● Aumento Lordo Totale (2010-oggi):  
421 euro (da 1.809 euro lordi del 2010 a 2.230 euro lordi 

attuali per un full time), pari a circa il 23% di aumento.  
 
 

Questo aumento è stato annullato e superato dall'incremento del costo della vita: 
Voce di Costo  Aumento % (dal 2010)  

IPCA/Inflazione (Indice Ufficiale)  34%  

Costo Medio dell'Energia  132%  

Pasta  64%  

Cesto Frutta e Verdura  45% - 60%  

Costo Utilitaria  55%  
 

A queste voci inequivocabili ci permettiamo di aggiungere i tagli costanti alla spesa pubblica: 
SCUOLA, SANITA’, LAVORO, TRASPORTI, STRUMENTI DI WELFARE, POLITICHE ABITATIVE… 
 

Anche per questo IL 28 NOVEMBRE SCIOPEREREMO CONTRO LA MANOVRA FINANZIARIA 
DEL GOVERNO MELONI.  
Una manovra iniqua che colpisce i più deboli, che distrae fondi dalle spese essenziali (sanità scuola, 
welfare ecc.) e li dirige verso le spese militari (32,4 miliardi di euro, con un aumento previsto di oltre 
1,1 miliardi rispetto all'anno precedente) e progetti faraonici e inutili per il Paese, mentre aumentano 
in maniera allarmante povertà e precarietà. 
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